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Separazione dei coniugi, intollerabilità: può risultare dal fatto che il 
convenuto non si oppone alla domanda di separazione, che il tentativo di 

conciliazione fallisce e dalla loro lontananza spirituale 
  

Posto che l'istituto della separazione giudiziale conserva il carattere di rimedio ad uno 
stato di fatto di particolare gravità, che si concretizza in una serie di circostanze e 

comportamenti idonei ad evidenziare una situazione di intollerabilità nella 
prosecuzione della convivenza oggettivamente apprezzabile e giuridicamente 
controllabile, e che tal fine non è necessario che sussista una situazione di conflitto 

riconducibile alla volontà di entrambi i coniugi, ben potendo la frattura dipendere dalla 
condizione di disaffezione e distacco spirituale di una sola della parti, la detta 

intollerabilità può risultare dalla circostanza che il convenuto non si è opposto in alcun 
modo alla domanda di separazione, anzi sostanzialmente l'ha fatta propria, dalla 
circostanza che il tentativo di conciliazione esperito dal Presidente del Tribunale è 

fallito, e, soprattutto, dalla circostanza che ormai i coniugi sono lontani da tempo 
spiritualmente. 
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Tribunale di Bari, sentenza del 15.10.2020 
  

…omissis… 
  

La domanda di separazione giudiziale proposta da omissis è fondata e merita 
accoglimento. 
Com'è noto, ai sensi dell'art. 151 c.c. (come novellato dall'art. 33 della L. n. 

151/1975), la separazione giudiziale dei coniugi può essere disposta anche quando la 
prosecuzione della convivenza sia divenuta intollerabile indipendentemente da una 

causa imputabile ad uno dei coniugi. 
L'istituto della separazione giudiziale conserva, dunque, il carattere di rimedio ad uno 
stato di fatto di particolare gravità, che si concretizza in una serie di circostanze e 

comportamenti idonei ad evidenziare una situazione di intollerabilità nella 
prosecuzione della convivenza oggettivamente apprezzabile e giuridicamente 

controllabile: come chiarito dalla Suprema Corte, “…a tal fine non è necessario che 
sussista una situazione di conflitto riconducibile alla volontà di entrambi i coniugi, ben 
potendo la frattura dipendere dalla condizione di disaffezione e distacco spirituale di 

una sola della parti” (cfr. Cass. Civ., Sez. I, 10 giugno 1992, n. 7148). 
E che nel caso di specie la convivenza tra l'attrice e suo marito sia divenuta 

impossibile risulta non solo dalla circostanza che il convenuto non si è opposto in 
alcun modo alla domanda di separazione, anzi sostanzialmente l'ha fatta propria, e 

che il tentativo di conciliazione esperito dal Presidente del Tribunale è fallito, ma 
soprattutto perché ormai i coniugi sono lontani da tempo spiritualmente: va dunque 
pronunciata la loro separazione personale. 

Quanto ai rapporti personali ed economici, le parti hanno chiesto di recepire in 
sentenza gli accordi attraverso i quali hanno sostanzialmente consensualizzato la lite, 

che prevedono l'affidamento del figlio minorenne ad entrambi con collocamento 
privilegiato presso la madre, cui viene assegnata la casa coniugale, la 
regolamentazione del diritto di visita paterno, l'obbligo a carico omissis. 

di versare € 400,00 mensili complessivi a titolo di contributo al mantenimento dei 
figli omissis, divenuta nelle more maggiorenne ma non economicamente 

autosufficiente, oltre al 60% delle spese straordinarie regolate come da Protocollo 
d'Intesa stipulato con il locale C.O.A. e ad altre condizioni costituenti espressione della 
libera autonomia contrattuale delle parti. 

L'accordo può dunque essere recepito in sentenza, non essendo contrario ad alcuna 
norma di legge ed essendo invece espressione della libera autonomia delle parti. 

Le conclusioni conformi rassegnate dalle parti giustificano l'integrale compensazione 
tra di loro delle spese processuali. 
La sentenza è provvisoriamente esecutiva per legge. 
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Il Tribunale di Bari, Sezione I Civile, definitivamente pronunciando sulla domanda 
proposta  omissis: dichiara la separazione personale dei coniugi omissis alle condizioni 

di cui alla convenzione depositata all'udienza del omissis; compensa integralmente tra 
le parti le spese del giudizio; dichiara la presente sentenza provvisoriamente esecutiva 

per legge. 
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